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alla vista iti ima tremenda paurosa guerra ili cui ara vaino mi- 
n accia ti, e memore di essere rapprese ri Un le di <\ u eli 'U inno-Dio 
che suggellò con parole, di pace le epoche più memorabili ili 
sua mollale carriera, dupo aver fallo pregare ne'suoi temporali 
Domini) por la conservazione della pace, con venerata Enci- 
clica ilei 27 p. p. aprile ordinava clic simili pulì li lidi e pre- 
ghiere, arricchite ili indulgenze, avessero pure da aver luogo 
in lutti) l'orbe cattolico. 

Sgraziatamente in ipicsto giorno, in cui mi giungono quelle 
apostoliche Ledere, ripiene di pietosi ed amorevoli sensi, la 
speranza d'evitare ogni spargimento di sangue è svanita; giac- 
che allora appunto che al mauleiiimento della pace più ar- 
denti miravano i nostri voti a gli sforzi della concorde Europa: 
allorachè mito faceva crederà che uon avessimo a perdere un 
cosi segnalalo benefizio; con grande stupore e rammarico del 
mondo intiero un'oste nemica invadeva, scorrazzava e taglieg- 
giava una parte scoperta ed inerme delle belle nostre contrade 
in modo guanto inaspettalo, allreltanto miserando che non 
sol «metile ridesiò la commozione più viva c lo spirito cini- 
nenlemciile guerresco del valoroso c ben amato nostro He, 
degli intrepidi nostri soldati c di tulli gli abitatori di questa 
patria conculcala , ma eccitò la simpatia d' una generosa e 
forte Nazione vicina, che guidata da un Capo ben degno di 
lei veniva a recarci pronti c formidabili soccorsi. 

In mezzo a tanto strepilo dì armi e di armali che ci risuona 
intorno , in cosi gravi e supremi momenti quale sarà, miei 
Fratelli, il nostro comportamento, i nostri pensieri, le nostre 
aspirazioni? Ben sapendo noi , che per singolare mercédi 
Dio misericordioso ci venne nella orazione fornito un mezzo 
potentissimo d' impetrare i beni di cui abbisogniamo e dì al- 
lontanare i midi paventati, non cessiamo di tenere ì nostri 
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(idilli rivolli ni monte santo, d'onde lia da derivare il nostro 
aiulo ed il nostro coniarlo. La Chiesa sollecita nostra madre, 
clic mai non .si scompagna da noi nelle vicende si prospere e 
liete, clic ardue ed avverse della villi , mettendoti in bocca 
delle preci adatte a tutte le circostanze, ne' sacrifizi die ci la 
celebrare in tempo di guerra ci mostra i sentimenti di cui 
dobbiamo essere penetrali e die dubitiamo inspirare ai fedeli; 
quelli cioè di riporre ogni nostra fiducia in (piel Dio die solo 
può Tare con sicurtà cose meravigliose e potenti, e die ci uni- 
ma a non paventare il nemico, ama vuliisaim eija mini, come 
egli allume» lo ivi protesta, ut salvo* vos faciam, ut eruam de 

manti eòa (inimici) et kahilare voi faciam in terra vettra. 

Con siffatte disposizioni di animo e fondati su queste divine 
promesse, die procacci e remo di assicurarci eolla sincera e sta- 
llile nostra riconciliazione col Signore , guardiamo sicuri « 
tranquilli al nostro avvenire, non dubitando die le benedizioni 
e misericordie dell'Attissimo sieno con noi e coi prodi nostri 
compatrioti ed alleati, die due potentissimi Sovrani adunarono 
intorno alla città die intitolala ad un grande Poiitcllce del se- 
colo duodecimo sfa ad elenio e glorioso monumento di «mania 
.abbia pollilo e di quanto tuttora possa a prò di questa bella 
e si spesso straziata ferra l' amorosa tutela dei suoi supremi 
Sacerdoti, ed il valore, il senno e la concordia de'suoi popoli. 

E se la vittoria, clic con lutto le forze dell'anima dobbiamo 
incessati temente invocare sopra le armi nostre, richiedesse 
da noi altri aiuti e sacrifizi, non v'abbia chi sia tardo e restio 
a prestarli; non essendovi opere che la carila cristiana comandi 
più illimitatamente e più energicamente di quelle clic esigono 
i bisogni della patria. Il nostro ad Oprarci fia dunque premu- 
roso, costante e leale; che sarebbe certamente gran delitto c 
grande vergogna pel nostro ministero, quando, soprala Ito in 
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cosi gl'avi contingenze, unniche nostro ilcllu meo consideralo, 
qualche nostro allo inipru J«nlu potesse dar luogo a sospettare 
dell'umor nostro pacso clic invochiamo col dolce nome di 
patria, c che per tanti titoli ci deve essere molto caro e ve- 
nerando. 

Ma siccome noi siamo inoltra ministri di quel Dio ebe si 
noma Itcx paci ficus, che per hlaliilire il sno Irono stili' uma- 
nità piglia una croce di legno, vi si adagia sopra, stende le 
braccia e muore- per l'universo che egli fa libero colla effu- 
sione del proprio sangue legandogli In legge del perdono; di 
mie! Dio clic tolta ogni distinzione tra Scili, Greci, Giudei, 
Cernili , liberi e schiavi , di quello stesso amore con cui ci 
ama vuole che amiamo anco tutti i nostri compagni di questo 
terreno pellegrinaggio, quai tìgli del medesimo Padre che è 
ne' cicli: dobbiamo ancora supplicare il Signore a che In ter- 
ribile prova a cui ci vuole in ora assoggettare sia breve, e 
che il suo angiolo sterminatore non faccia troppe vittime; ina 
che il regno dell'amore non lardi a prendere il luogo di quello 
della forza , clic deposti gli odiì e le ire tornino quanto 
prima i popoli ad abbracciarsi con sculimcnli di vera frater- 
nità, e cessando d' insanguinare il suolo cristiano con del/e 
gare che recano con seco colante calamità riducansi le cose 
a tale che , appagati i legittimi desìderii delle nazioni , e 
posta in salvo la indipendenza e libertà della Chiesa, si lolga 
per sempre ogni occasione di turbare nuovamente quella pare, 
senza di cui non vi può aver bene quaggiù e si rende assai 
più malagevole ancora il conseguimento degli eterni. 

Per la unni cosa in esecuzione delle ossequiate intenzioni 
del Sommo Pontefice contenute nella lodala Encìclica che si 
ristampa di seguito a questa circolare stabilisco : 

Che fino a che durerà la presente guerra, e sempre quando 
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Vcneraliilfis FrMros , nalnlem ci Apuslolicorn Ito udirti onem. Cura 
sancla Malcr F.ci-losia saeri* bisce ii:slisi|!i(; dieluis, Venerarlo Fra Irci, 
anniversaria L'.isi-bali-. Sacrameli li njlemnia illu.ii gauilii» por ilui- 
vfrHiim (irbeni c mi celebrali* i" omnium lidclium suoruni lue.nioriani 
revocai larlissima verbi suavissimao illìus pacis, ijuam Vnigeaifus Uri 
Filili* Chrislus losus linminus ftosler. ilovicla morie, daemonisque eversa 
lyrmiiiiile, rcsnraons sub Aposlolis IHscipulisqiie frfl(|nen)er amanlis- 
simeiiue nunliavit , ecce Irislissiraus sane belli clamar inler eatholicas 
uenles exciialui lollilur, omniiimn,iie auribus Ijisonal. Kos igitur , cum 
licei iiiiiiiorenles vicariali) hic in lerris Illius gerani ai operaia, qui ci 
Imma cu lui n virgine nasceri* pacoin per Angelo* suo* annunliaiil lionii- 
tiibui lionao volunlatis, quique restirgem a worluii , el in cnelum iil 
l'aliis ileifcram ronsessiirus anciulciis pacem rtliquil lticeiimlis suis. 
Itami pnMiimus, quin prò singulari ac prorsus patema, quae Nos cria 
lallinlices [ìi'iicsnrliiu impuUis urici, carilale ri sullicitnilitu: cliaul alquo 
elìani paeom clamemus, el ipsa Divini noslri Itcjuiulnris verta omnibus 
maxima animi Nostri eonlcnlione inculcanles sino intermissione rriic- 
tnmits Pax rabi*. Pax Vobu. Alque bisce pub vermi Voi in solli- 
ritmlinis Suslrai' pili-Lem vuralus perauiimtcì alki|iiimiii' , Vencral'ili'i 
Fra Irei , ut Rtlolcs veslrao vigìlantiac commissas prò eximia veslra 
j liei ìlio omni cu ni slu.lii»]ui! rxrilclisTui preres lieo Ofilimo Maximo 
ailliibenttas, i|u<> imuiiliui iiplali^imara siiam jiaeiim liirgìalur. I la t sane 
de raiisa Non prò paslurall Nostro muucre pra<!ci[iere lui mi muisiiiiiif, 

ni iu universa l'unii [km Hoslva ditii publicie il rinculi ss imo miwri- 

l'oriliuruni l'airi ulftu-aulur jin.TiUiiiiics. llluslria vero l'ractlcccssuruni 
Nuslrurum encmpla sedanles ad lesini' , ac lolius Kcclcsiac prrces 
contagerò coiisliluimns. llai|uo bisce l.illeris a Vol.is , Venerabile* 
Fralres, cipiisriinus, ut pru rancia veslra leliniime jiuiilicas in veslrii 
IliiH-eesibus preei'n iniliieie quali! priiiium velili*, quibus lìdWr* Viibis 

concreilili, polenti «si liiiiiiarulaiar Sanili-oimaci]iie lleiparse Virgili» 

Maria» pali.icini» imiibil.il". iliiileui iu niiseriiinrilia llrlim ulive areni 
el abwcrenl , ut par melila Vaiguni ti Pilli sui Domini Nostri lesa 
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Chrisli avertei» indisnaiionem «iiam a noiiia , el aoferens Mia usque 

ad fliicm terme, dmna ina arati; ninni mmin illustrai, otiiiiìiiithiub 

curila clirislianac |i:u-is anturi! inUmi ;l, aiipir nmni|i"lenli sua virlute 

efficìat, ut oinues in Tuie et carilule radicali, miniali sancla Eius rriiin- 
ilata di li geni issi me servent, ae pecfalurnm wniain humili cnnlrìloqiie 
curdo eluagilont, et declinante:, a mal", ri fàCÌetlMl liitniim per iusliiiae 
semitas ambulenl, ut muluum inli'r se carilalcm continuum halieanl , 
enerceant , alimc ila culli Ileo, rum sumeiipsis, ut cum omnibus hunii- 
nibus lalularcui ct'iiseijiiantur pu<-i-ni. filiti duhilamus , Venerabili'! 
Krulres, Huin prò perniicela vostra eraa Kos el liane Apualnliram Seileni 
obscrvanlia bisce ><>slris ilesideriis noeti, ijuam diligentinime obwqui 
sludealis. Vi iuMid Battei wdenllori Giulie el uberi ori fruclu Listoni 

precibus per Vos staliiemlis , i lesinili rimi"' inni iliosaiirnj , quorum 

di-pi-n filimi uni r<iol>Ls Ir.nliilil Al I i "ini n-, (irnferre el eruttare icnsuiinus. 
Quncìrra. iisdem fidelilius lereenlum dieruni Inda Igeuli uni in ferma 
Ecclesiae consueta cimrcdinius lolies lucrandam , iiuolies ipsi furarne - 
morali* prccitnli ilcvole inlrriuonnl, ensque prroiicriiil. In'uper, durante 

Immiti p reca t in n il m tempore , ei.nl tilrlilms l'Iciiariani laruimur 

Inilulgenliam semel tantum in menu eu die consci [ueiulam , quo lpt1 
sacramentati confessione rìlo expiati, sane lis>ininipio Kui-]iari«Ua refecli 
allipiod lemplmn rnMi;in-e visilaverint , ihiimo pia» ail He un) prece» 
ciinidem in linoni ctlmlerinl. Iimiipii! niliil >ii>li i^ ^i.tlius quam hoc 
ctinm uti occasione, ut iterimi leslrmur el con li l'ino ni in praecipuam, 
qua Vos ninne-., Yeui'calulr- frulrr», iirusi'ijmniur, lumen,] en Nani, liuius 
>nFitrae in Vos siuiliiwi^imat; viiUmiaii- ]ii-mi^ i|eui|ui! sii Apostolica 
llen odici in , quatti et iiilimo corde profacUa Voh'a iplis, Vanoubilef 
Knitres, ciiiii-li-ipif Clcriias l.aicÌM]ue iidclilms cuiusquo mestruili tidei 

baliim Uomao apud Saiicliim l'clrum die il Aprili* Auun Wi'J 
Pontifica lus uoslri Anno Deci mot e ri io. 
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